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^Toijim aso.- . d i h v . h d h -  
• "Edifizioi scolastico1 ^  fl SiM àéòf Ti-*

fron te , a |la  .^letifJida r.ifftta-pi 
zioneì fa Ita, allora, si lmiitia-R, Tichia-r. 
m are i? attenzione- deò Consiglio 'alla' 
le ttu rä  'del relativo' ordine'dèi giorno 
a llo ra ’v o t a t o . :r.,5V".;.v” -

N essuno a véndo} pereto ■ cKiéétp, ' di. 
parlare,; ,il ConsigiiQ ; adilptita ;in, ..se^ 
conda deliberazione: .... ..i i
i l)i eostfürre l’ edifizio sécondo: !il 

progetto Barberise! H.
‘ Di1 tràttàrè ' col sig.' TÓSO1 la  retro-

^ »ii-!
t Appendice d e lia "Gazzetta  d ’A cqui

m SERVII
Racconto Igienica con Morale

• H'i ;• ■ ,1,1

-"Vii presento EustacciiioMorfetta, vecchie 
celibatario, molto ricod.: -.u ni , :

I l1 sig. Morfotta, il quale, a dirvela in 
confidenza, òi un i gilan : originale; i chiama. 
un giorno il suo. servitorece gli dice ï-,l» 
- — Valentino, tu sei un servitore fedele.

— Grazio, sig. padroncino fo deh mio', 
meglio-per; rendermi beh -accetto dalla 
signoria!! vostra ç i ciò imi , rende , beatovi 
perché io le porto molta affeziono!; ü

Ancior iobmi:,sono: affezionato aifcpj 
perciò' desidero..di. avòii tecoi un colloquio,,:, 
e: voglio ileggerti, il !mio; tostamento. .;i ; v,

— Come, si sentirebbe male®*: ■ ii,
— Tutt’altro; ma -quosta non i è 'buona 

ragione ;per; itrascurare,;i, miei affari, so- 
pratlittO'quando,.come me, sùpossiode un . 
vistosoipatrimonio, e, nonisihanno parenti 
né p'rossi mi : nò i ! loiitaniilo) ! dunquo i ho - 
lasciato varii legati '.a.ì diverso; persone q- 
*tu sei del numero.

—: Oh che piacerei un giorno potrò 
vivere senza far niente.

Â èâtbiiô''dèt ‘ tèV-réhby ; ̂ lab'jìl̂ pckXiiié  ̂;if 
: perizia. • j [\
! i fP^CjOptr,arredi prestito fUJU 16() mila 

còlla iGassai,depositi ieiprestiti da;pa- 
I garsi iri '8G;iantìi éfl ;àl 'S'Gjt)'. ’
; " Co^rù'iiùiié dèi1 te k tro — ' A‘ fi òhi e 
i  d ^ la j  Goni fiss ione  - .il. .Consigliere 
j Sgprloi legge una chiara- ,e:d elaborata 
! relazione; 'che conclude*: i
; -dlli Comune concorra cori -L. 20 a 
j 2^ rnild^a foiitlò iiérdutò, ‘ poiché-.da 
i spesa totale' non dovrà Oltrepassare!opassan
! tVlQO a il'O mila.“ " ;l • •
I - i i ' . - T  ; • ! ’•<‘ j ; l  .•..............i l ; .
i Cessione gratuita dell area..,posta, 

lungo il Corso Bägrtidra la casa.O f s ì  

: 0 la strada che conduco al foro boario.
‘ir 'te a tro  avrà una fila*'"di’"palchi»

! di, eu i,i ,due .terzi, potran.no c.s'sèré' 
; vendiftip.obbligo , c\i uno spettacolo 
i nella-stagione estiva.

Al Comune la spesaìper fare e con- 
i servare la  pavimentazione dei pòrtiti.
; '' ‘Dòpo’ 6 0 ‘anni il teatro, compresi i 
palchi'. ;vé|id.iiti, passerà' in proprietà’ 
del Comune. : ,i.
- Scati chiede il valore dell’area.
; Accusàni non credo accettabile la 

côndîzibnë: che il paltò venduto passi 
: al Comune dopo GO anni.
* Borreani propone l’obbligo di un 
secondo spettacolo per l’autunno.

. • ■' ' = • è
— Io ti lascerò mille lire di rendita 

per ogni ahne che vivrò a partire dà oggi.
— Perdoni non capisco.

> — Eppure è! chiaro.- Senti,1 So io muoio 
fra’tre anni, tu avrai* tre-;india lire di' 
rendita. *' "* ■: !

— E so vivo dieci anni? : 1
— No. avrai diecimila.
- 1- Oh'cielo... e se he campa altri venti.

• — Tu erediterai le; tue belle ventimila 
i lire di rendita. 1 :

— Ventimila lire;., di... rendita a me!! 
Valentino cadde quasi in deliquio sul 
canapè,

:i-- Calhiati,; amico mio,- e sappi elio 
se 1 îo ta l1 cosa! nòn'-' la 1 fo ' ; senza il mio 

i buon -petcliò.;1 : * *>• ' . • ! .
— Parli',' Signbr padrone; comandinoli

qUà'pèr dei.;  ̂ ih’1* i-, "• '
.— 'Io neh gqdó;'Véràmento;:di una sa­

lute di ferro,- hè bisogno1 di molte curo,
; io quindi ci tengo a che fcu vegli' su ine, 
s e- ti studii' di prÔIùhgarmPPe'sisténza;

— Oh lo sarò per lei un-padre e und
madre. I:.-, - b--.

1 Se io cartìpor'ancóra molti anni ci 
guadagneremo tutti e duo,- ':poiòliè tu 
vedrai tutti gli anni atì'cùmulaPéi‘1 il tuo 

.patrimonio, Od avrai;tempo'! db' goderti 
in santa paco le tuè'-rieéhozzé, poiché : 
io'-'hò sessailt1! àhh i/è ; tu rie'1 hai solo 
ventìcinque;.: ' i.-m

’ litipi' diefe che non si devono ag-n 
gravare'troppo1 ie'basv dèi contratto 
sé'.sf vûòj .trofyàré ìin' mipyesà^ió.

;Cgf-atti, pr^po>ie, si, ; fissi meglio. ïa  
qualità dello .spettacolo, per,esempio 
dii opera.;i!;-. i' ;s- . . • i - r.'1..*!
• Dopò - il relatore che dà molte spie­

gazioni; il Sindacò risponde à Scati’ 
clic' il Y.aiprp' djeir gcea. si t devó .Còp-- 
Siderar,e, com.e,,compenso alla, spesa 
dol portico; a Borreanf che, si potrà 
fissare lo spettacolo per due: stagioni; 
a ''Baratti che lo speltacólo1 sarà sta-1 
bilito in musica o presa,'ed a Lupi 
che la basé def contrattò ìlssalò'dalla 
Commissione Si deve ponsifiereracòmevità'.'. Vj.» i«’».. \  f « -t i-p.« 11. • ;• _4
linea di condotta nelle trattative da 

' farsi con chi assumerà l’ impresa. 
"Petizioni '— Gli1 abitanti dì Moiriàno 

si rivolgono al Comune per ottenere 
la mattazióne della‘strada che unisco 
Moirano a Castelròcchóro. Quelli di 
Ovrano per ottenere Ja stessa cosa 
per, la strada qhe-.Uiunisoe-a Lussito..

Ih Sindacò prepone la nomina di 
ufià commissione'.'1 1 . '

Fiorini còri ca ld a ,ed efflcaco p a -  
rolai SQstiene la  petizione di Moirano; 
non. vorrebbe nomina di coni missione. * 
Studi ia Giunta. >u- "•

Il Sindaco insiste per la domina
* ' i.  •: i ". ■1 * I* ■ ’ ■ '■ ■ •

— Ella vivrà sino ai novantanovo anni, 
sono io che glielo dico. "

— Che il cielo ti ascolti... ma elio 
diamine conti .sulle dita?

— Oh nulla, gli è per sapere quanti , 
aririi A v r e i . 1 , 1 1 ' **,

— Va là,1 clic sarai ancor giovine. Dun­
que siamo''intesi1,' od ora’ elio conosci ih 
mio testamento sai cosati restala faro.

MUiUOii sp o per 'cominciare metterò 
della, canfora da per tutto.

— perché ciò? • '1 •;*•"' ‘
—: Bicone çho conserva!

II. - ; :■ *
Alcuni' giórni dopo,

Valènti no;1 ' 1
 ̂ Eccomi, signor padróne.

— :Sonò1 ’èoi;preso 'di“non riceverò piò 
il' miòqgjprnàlef1'1 ' :;:1 ':v'

: 1— ‘E q'Ìò Sarei sorpreso So lo riòovoSso.
— Perché,?1 •" • ; 1 ' •
-fi' Pcr’clièfccì io 'medesimo.sospendere

ràbbohàritontp: ■ 1 ' V;';1''' ' ' ' '  /,
‘Qiiesta^A^u-oSsa!' ■

'Li!1 io ‘nori voglio die vossignoria leggà 
un giornale politico. È troppe serio. E 
poi colla narrazióne "di tutto' quelle di­
sgrazie, di'tifiti quei dclitti'H'Lapol'itìca,, 
lo sensazioni.1 troppo fòrti,- ci danno ad­
dosso rinquietàclirio, stancano lo spiritò, 
in una parolai, àcóorciario la vita.

di uria c'òmniissióné che studi e' ri-
- if    I' ' : .*•( 'i , H -.• >
lenisca Spile fiue petizioni,.dopo avere 
esaminate de (località. Dice toi ragioni, 
economiche e tecniche ehe* gli con*-'
St^l i arò ri b • 1 al o' •’ p riopostà. ‘ Spera ché1 
a'nciiö1 'Fiòrìhi nói andrà persuaso.
Sìglj _
finché' iMprìrii, nói aricirà,persuaso.

Fiorini,, prqsó .atto delle dichiara­
zioni del Sindaco, non insistoiàulla sor, 
spensiva-, c .propone, elio si affidi al 
Sindaco-la nomina della commissione.
' Il Consiglio npprovp. ' 1 ' 

b o p p d i  chc .il Sinciàcò cQriiu'riica' 
le jjroposte fatte . da Borreani, elio 
verranno poste all’ordine del giorno, 
di lina'prossim a seduta.

Il Consiglio accorda l’ attediato di 
lodevole servizio al signor Boverio,: 
maestro elementare, che sempre di­
mostrò zelo ed intelligenza.

Nomina del Maestro di musica — 11 
Consiglio costituitosi in comitato se- 
greto, fp lunga discussione generale, 
sulle;cose musicali del nostro paese.

Prendono viva parte, il Sindaco,- 
Lupi, S ca ti,'Borreani, Fiorini, Accu­
sarli Fabrizio ed Ottoleiighi Dottore, 
e fanno osservazioni e proposte che, 
ove vengano . attuate , e lo possono 
essere .-facilmente, perm etteranno di 
raggiungere buoni e soddisfacenti 
risultati.

— Lo creili?,. Allora ti approvo. Ë" 
dimmi un po? qual’è il giornale che mi- 
permetti di leggero senza pericolo. Uno 
ce ne vuole. Per esempio il GUerrin 
Meschino potrò leggerlo ancorai

— Fa ridere troppo. E il riso...
— Il riso è igienico. Non dicono forse

che ogni buona risata leva un chiodo 
dalla bara? •

— Ella ha perfettamente ragiono. Ogni 
.domenica avrà il Guerrin Meschino.
: ,7 • , in.

— Valentino-, questa séra metterai due 
coperti ■

— No, signóre.
— Sai pure che l’Emma, l’antica fiam­

ma, viene quest’oggi a trovarmi. L’hai 
dimenticata? -" fi- 1 fi ":i

— La distrazione del signorie, lo’ so lo
so. Non me ne sono scordato. Ma' oggi 
non 'verrà.' . ■

— Perchè mai? fili abbandonerebbe
forse? ■' 1 ' ! " ■ fi'fi fi

— Nò. Sono io ché l’ho ringraziata;
— Tu l’hai ringraziata? 1
—> S'issigriore. Ho consultato il me­

dico, e questi opina elio all’età di vos­
signoria bisogna 'toner le dònne' alla 
lontana. ’

— Nondimeno se.,... ' < fi- ’ '
— Vorrebbe forse lasciarmi solo mila


